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Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2013, n. 34-6853 
Riconfigurazione delle Direzioni del ruolo della Giunta regionale. Indirizzi. 
 
A relazione dell'Assessore Vignale: 
 
Con l’adozione della l.r. 23/08 ha preso avvio un processo di ridisegno dell’assetto organizzativo 
complessivo delle strutture stabili dell’Ente.  
 
Nell’ottica di sostanziale continuità con il processo di riconfigurazione organizzativa che ha 
coinvolto le strutture dirigenziali stabili dell’Ente – avviatosi con l’approvazione della D.C.R. n. 
128-20088 del 29 maggio 2007 e, successivamente, della D.G.R. n. 2-9520 del 2 settembre 2008, 
nonché mediante l’adozione dei provvedimenti deliberativi n. 21-2267 del 27 giugno 2011 di 
soppressione della Direzione denominata “Commercio, Sicurezza e Polizia locale” e n. 48-530 del 4 
agosto 2010 di soppressione della Direzione “Controllo di gestione”, si é determinata una 
significativa riduzione delle strutture dirigenziali stabili, che ha comportato il miglioramento dei 
processi di programmazione e gestione complessiva delle risorse, valorizzando al contempo la 
funzione dirigenziale.  
 
Nella prospettiva degli obiettivi richiamati dal DL 78/2010, convertito nella l. 122/2010, e nella 
continuità delle azioni di miglioramento dell’efficienza amministrativa intraprese con l’adozione 
della l.r. 25/2010 (legge finanziaria regionale) e della proposta di deliberazione n. 23-4546 del 10 
settembre 2012 “Interventi urgenti per la razionalizzazione delle spese regionali”, le strutture 
organizzative regionali  sono coinvolte nei nuovi processi di adeguamento volti a rendere 
maggiormente coerenti i propri modelli di gestione con gli obiettivi strategici dell’Ente rivolti 
prioritariamente, nell’attuale contesto economico-finanziario, al contenimento del costo del lavoro, 
alla complessiva riduzione della spesa e a un generale efficientamento del sistema di gestione e di 
organizzazione del lavoro.  
 
La legge 122/2010, infatti,  nel richiamare le Autonomie Locali all’avvio di concrete politiche  
finalizzate al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica, ribadisce la necessità che le stesse 
intraprendano nello specifico “azioni da modulare nell’ambito della propria autonomia”,  rivolte, in 
termini di principio, alla “razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-
amministrative, anche attraverso accorpamenti di uffici con l’obiettivo di ridurre l’incidenza 
percentuale delle posizioni dirigenziali in organico”. 
 
Gli obiettivi indicati assumono pertanto un aspetto rilevante e strategico per l’Ente - in particolare 
sotto il profilo organizzativo - in quanto pongono in evidenza la necessità di proseguire un percorso 
di riduzione delle Direzioni regionali, con la contestuale rimodulazione delle funzioni, a fine di 
migliorarne i processi di programmazione e gestione  al proprio interno, con la finalità prioritaria di 
alimentare sinergie ed economie di scala. 
 
Quanto premesso, ritenuto opportuno stabilire che entro il 01/08/2015, l’ambito di funzioni 
correlate alla gestione del bilancio e delle risorse finanziarie – attualmente ascritte alla Direzione 
DB0900 “Risorse finanziarie” - e l’ambito di funzioni correlate alle attività produttive – attualmente 
ascritte alla Direzione DB1600 – “Attività produttive”, verranno ricondotte ad altre strutture di 
direzione sulla base dell’articolazione organizzativa che sarà oggetto di nuova definizione, 
comportando, di conseguenza, la riduzione del numero complessivo di Direzioni istituite alla data 
del presente provvedimento; 
 



rilevato che detta proposta organizzativa configura un’articolazione delle strutture nella piena 
salvaguardia della rispettiva autonomia gestionale e operativa, secondo logiche più conformi agli 
obiettivi di razionalizzazione che l’Amministrazione persegue; 
 
considerato, inoltre, che l’Amministrazione sulla scorta delle azioni di razionalizzazione 
organizzativa delle strutture stabili già poste in essere, potrà proseguire in ulteriori interventi di 
riordino;  
 
viste le disposizioni ed i principi generali contenuti nella L.R. 23/2008 ed, in particolare, gli artt. 6, 
10 e 11 relativi all’assetto organizzativo delle strutture stabili dell’Ente; 
 
visto l’art. 1 del provvedimento organizzativo approvato con D.G.R. n. 10-9336 del 1 agosto 2008 , 
con riguardo, in particolare ai commi 2 e 6 che si riferiscono, rispettivamente, ai criteri per la 
modificazione delle Direzioni regionali ed ai contenuti dei provvedimenti di modifica di dette 
strutture; 
 
vista la D.G.R. n. 31-4009 del 11 giugno 2012 che ha approvato, all’Allegato A le strutture stabili 
(Direzioni e Settori) del ruolo della Giunta regionale, con le rispettive declaratorie; 
 
ritenuto opportuno per le considerazioni soprarichiamate proseguire, mediante l’adozione del 
presente provvedimento nella razionalizzazione delle strutture amministrative apicali del ruolo della 
Giunta regionale, con la conseguente diversa aggregazione delle materie riferite, nello specifico, 
all’ambito delle funzioni connesse alla gestione del bilancio e delle risorse finanziarie e all’ambito 
delle funzioni correlate alle attività produttive, attualmente ascritte rispettivamente alle Direzioni 
DB0900- “Risorse finanziarie” e DB1600- “Attività produttive”; 
 
rilevato altresì che la presente proposta di razionalizzazione determinerà, rispetto alla vigente 
articolazione, l’effettiva riduzione di due Direzioni e comporterà, di conseguenza, mediante la 
soppressione di altrettante posizioni dirigenziali, la riduzione dell’incidenza della spesa per il 
personale dirigenziale; 
 
dato atto, conseguentemente, che entro il 01/08/2015 verranno riconfigurate le Direzioni del ruolo 
della Giunta regionale, mediante l’individuazione delle Direzioni in numero inferiore rispetto a 
quello di cui alla D.G.R. n. 31-4009 del 11 giugno 2012 già citata; 
 
ritenuta la proposta di modifica conforme a quanto disposto dall’art. 1, comma 2, del 
provvedimento di organizzazione di cui alla D.G.R. n. 10-9336 del 1 agosto 2008 in relazione ai 
criteri generali di modificazione delle Direzioni regionali; 
 
visto, altresì, quanto stabilito dall’art. 1, comma 8, del provvedimento di organizzazione di cui alla 
D.G.R. n. 10-9336 del 1 agosto 2008, il quale dispone che, nel caso di modifiche di strutture stabili 
quali le Direzioni, si dà corso, previa ricognizione delle funzioni prevalentemente svolte, alle 
procedure relative al trasferimento delle risorse finanziarie e strumentali nonché all’assegnazione e 
contestuale trasferimento, delle risorse umane; 
 
rilevato che, trattandosi di una riorganizzazione articolata e complessa, la rimodulazione delle 
strutture in argomento comporta un rilevante numero di adempimenti amministrativi finalizzati a 
renderle pienamente operative; 
 



rilevato, inoltre, alla luce di quanto sopra, che tali modificazioni comportano in ogni caso 
l’adeguamento degli applicativi informatici facenti parte del Sistema Informativo regionale che 
trovano il loro fondamento nelle strutture regionali (quali ad esempio gli applicativi HR di gestione 
del personale, Doqui - Gestione documentale, procedura atti amministrativi, Bollettino Ufficiale 
delle Regione Piemonte, Sistemi contabili, ecc.); 
 
stabilito, pertanto, alla luce dei tempi stimati necessari per gli adempimenti sopra evidenziati, di 
rinviare a successivi provvedimenti la determinazione puntuale della data di decorrenza 
dell’operatività della modifica di cui al presente provvedimento nonché delle ulteriori specifiche 
indicazioni riguardanti la fase propriamente operativa delle stesse, fermo restando che  fino alla data 
che verrà stabilita dai suddetti provvedimenti, continuano ad operare le strutture vigenti, restando 
validi gli incarichi in essere; 
 
stabilito, inoltre, che la modificazione dell’allegato A) del provvedimento di organizzazione  di cui 
alla D.G.R. n. 31-4009 del 11 giugno 2012, é subordinata all’adozione dei provvedimenti 
riguardanti la fase propriamente operativa delle modifiche in argomento; 
 
informata la Commissione consiliare competente, 
 
tutto ciò premesso e considerato, la Giunta regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di stabilire, per le motivazioni in premessa illustrate, che, entro il 01/08/2015 l’ambito di 
funzioni correlate alla gestione del bilancio e delle risorse finanziarie – attualmente ascritte alla 
Direzione DB0900 “Risorse finanziarie” - e l’ambito di funzioni correlate alle attività produttive – 
attualmente ascritte alla Direzione DB1600 – “Attività produttive”, verranno ricondotte ad altre 
strutture di direzione sulla base dell’articolazione organizzativa che sarà oggetto di nuova 
definizione, comportando, di conseguenza, la riduzione del numero complessivo di Direzioni 
istituite alla data del presente provvedimento; 
 
- di rinviare a successivi provvedimenti la determinazione puntuale della data di decorrenza 
dell’operatività della modifica di cui al presente provvedimento, nonché di ulteriori specifiche 
indicazioni riguardanti la fase propriamente operativa  delle stesse, fermo restando che fino alla data 
che verrà stabilita dai suddetti provvedimenti continuano ad operare le strutture vigenti, restando 
validi gli incarichi in essere. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell’art. e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 


